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LA PREGHIERA 
CON LE SACRE SCRITTURE 

Il Papa, nei mesi scorsi, nelle udienze del mercoledì, ha offerto alla Chiesa tutta delle catechesi 
sulla preghiera. Ritengo che sia buona cosa per noi riprenderle in questo tempo estivo per due 

motivi: anzitutto perché d’estate il lavoro anche pastorale ha dei momenti di pausa e 
quindi abbiamo più tempo per fermarci e riflettere, e anche per pregare; un secondo motivo 

e pensando ai nostri gruppi d’ascolto della Parola, leggendo e meditando la S. Scrittura 
possiamo dare un respiro diverso e più ricco al nostro modo di pregare, sia come singoli 

cristiani che come comunità.  E’ quanto ci ha proposto il Papa nella catechesi del 27 gennaio , 
che trascriviamo quasi interamente 

 

ggi vorrei soffermarmi sulla 
preghiera che possiamo fare a 
partire da un brano della Bibbia. Le 

parole della Sacra Scrittura non sono 
state scritte per restare imprigionate sul 
papiro, sulla pergamena o sulla carta, ma 
per essere accolte da una persona che 
prega, facendole germogliare nel proprio 
cuore. La parola di Dio va al cuore. 
Il Catechismo afferma: «La 
lettura della Sacra 
Scrittura dev’essere 
accompagnata dalla 
preghiera – la Bibbia 
non può essere letta 
come un romanzo –
, affinché possa 
svolgersi il colloquio 
tra Dio e l’uomo» (n. 
2653). Così ti porta 
la preghiera, perché 

è un dialogo con Dio. Quel versetto della 
Bibbia è stato scritto anche per me, secoli 
e secoli fa, per portarmi una parola di 
Dio. È stato scritto per ognuno di noi. A 
tutti i credenti capita questa esperienza: 
un passo della Scrittura, ascoltato già 
tante volte, un giorno improvvisamente 
mi parla e illumina una situazione che sto 
vivendo. Ma bisogna che io, quel giorno, 

sia lì, all’appuntamento 
con quella 
Parola, sia lì, 
ascoltando la 
Parola. Tutti i 
giorni Dio 
passa e getta 
un seme nel 
terreno della 

nostra vita, 
ma come 

diceva 

O 
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Sant’Agostino: “Ho timore del Signore 
quando passa”. Perché timore? Che io non 
lo ascolti, che non mi accorga che è il 
Signore. 
Attraverso la preghiera avviene come una 
nuova incarnazione del Verbo. … Noi, 
dunque, leggiamo le Scritture perché esse 
“leggano noi”. Ed è una grazia potersi 
riconoscere in questo o quel personaggio, 
in questa o quella situazione. La Bibbia 
non è scritta per un’umanità generica, ma 
per noi, per me, per te, per uomini e 
donne in carne e ossa, uomini e donne che 
hanno nome e cognome, come me, come 
te. E la Parola di Dio, impregnata di Spirito 
Santo, quando è accolta con un cuore 
aperto, non lascia le cose come prima, 
mai, cambia qualcosa. E questa è la grazia 
e la forza della Parola di Dio. 
La tradizione cristiana è ricca di 
esperienze e di riflessioni sulla preghiera 
con la Sacra Scrittura. In particolare, si è 
affermato il metodo della “lectio divina”, 
nato in ambiente monastico, ma ormai 
praticato anche dai cristiani che 
frequentano le parrocchie. Si tratta 
anzitutto di leggere il brano biblico con 
attenzione, di più, direi con “obbedienza” 
al testo, per comprendere ciò che significa 
in sé stesso. Successivamente si entra in 
dialogo con la Scrittura, così che quelle 
parole diventino motivo di meditazione e 
di orazione: sempre rimanendo aderente 
al testo, comincio a interrogarmi su che 
cosa “dice a me”. È un passaggio delicato: 
non bisogna scivolare in interpretazioni 
soggettivistiche ma inserirsi nel solco 
vivente della Tradizione, che unisce 
ciascuno di noi alla Sacra Scrittura. E 
l’ultimo passo della lectio divina è la 
contemplazione. Qui le parole e i pensieri 
lasciano il posto all’amore, come tra 
innamorati ai quali a volte basta guardarsi 
in silenzio. Il testo biblico rimane, ma 
come uno specchio, come un’icona da 
contemplare. E così si ha il dialogo. 
Attraverso la preghiera, la Parola di Dio 
viene ad abitare in noi e noi abitiamo in 

essa. La Parola ispira buoni propositi e 
sostiene l’azione; ci dà forza, ci dà 
serenità, e anche quando ci mette in crisi 
ci dà pace. Nelle giornate “storte” e 
confuse, assicura al cuore un nucleo di 
fiducia e di amore che lo protegge dagli 
attacchi del maligno. 
Così la Parola di Dio si fa carne – mi 
permetto di usare questa espressione: si 
fa carne – in coloro che la accolgono nella 
preghiera. In qualche testo antico affiora 
l’intuizione che i cristiani si identificano 
talmente con la Parola che, se anche 
bruciassero tutte le Bibbie del mondo, se 
ne potrebbe ancora salvare il “calco” 
attraverso l’impronta che ha lasciato nella 
vita dei santi. È una bella espressione, 
questa. 
La vita cristiana è opera, nello stesso 
tempo, di obbedienza e di creatività. Un 
buon cristiano deve essere obbediente, 
ma deve essere creativo. Obbediente, 
perché ascolta la Parola di Dio; creativo, 
perché ha lo Spirito Santo dentro che lo 
spinge a praticarla, a portarla avanti. 
Gesù lo dice alla fine di un suo discorso 
pronunciato in parabole, con questo 
paragone: «Ogni scriba, divenuto 
discepolo del regno dei cieli, è simile a un 
padrone di casa che estrae dal suo tesoro 
– il cuore – cose nuove e cose antiche» 
(Mt 13,52). Le Sacre Scritture sono un 
tesoro inesauribile. Il Signore ci conceda, a 
tutti noi, di attingervi sempre più, 
mediante la preghiera 
 
Possiamo allora chiederci, in prima 
persona: 
1. io come prego? Che cosa e chi 
cerco nella preghiera? Prego ogni giorno o 
quando mi capita? 
2. ho sperimentato quanto l’ascolto 
della parola di Dio alimenta e sostiene il 
mio rapporto con Dio? 
 

A cura di don Francesco 
 



Il vostro vicario episcopale 
 
 

, Mons. Luca Raimondi 

VITA DELLA COMUNITA’ 
 

 Da oggi (domenica 4 Luglio) e 
fino a fine Agosto entra in vigore 

l’orario estivo delle Messe festive. 

 
 
 

DA “UNA PAROLA AL GIORNO” A “LA PAROLA CHE SVEGLIA” 
 
Come è già stato segnalato la sorsa settimana, chi volesse continuare a ricevere la 
riflessione quotidiana sul Vangelo deve segnalarlo a don Carlo che provvederà ad 
inserire gli interessati nel Broadcast che da settembre sostituirà l’invio tramite i gruppi 
parrocchiali. Possono anche inserirsi nuovi utenti, Occorre mandare un messaggio 
WhatsApp a don Carlo indicando anche il proprio nome e cognome. 
 
 
 

ORARIO ESTIVO DELLE S.MESSE  
Nei mesi di Luglio e Agosto l’orario delle S.Messe festive sarà questo: 

8.30 – 10.30 – 17.30 
Tutte le Messe saranno celebrate in chiesa parrocchiale. 

L’orario delle Messe feriali sarà modificato solo nel mese di Agosto, e tiene conto 
dell’assenza di don Samson e di don Gioele che rientrano in famiglia, nonché dei 

problemi legati ai trasferimenti dei preti. 
 

L’orario feriale del mese di Agosto sarà questo:  
Lunedì – Mercoledì – Venerdì ore 9 nella chiesa di Barbaiana 

Martedì e Giovedì ore 9 nella chiesa di Pagliera 
Durante il mese di Agosto sono sospese la Messa e l’Adorazione del Venerdì sera. 

  



 

CALENDARIO LITURGICO E INTENZIONI DELLE S. MESSE 
Diurna Laus: 2^ sett 

CANALI YOUTUBE: don Carlo Rossini (Messa e iniziative parrocchiali) 
Chiesa san Vittore Lainate (per le iniziative cittadine) 

Dove appare il simboloQ la celebrazione è trasmessa sul canale youtube di don 
Carlo  

 

 
 
 

 

PARROCCHIA SAN FRANCESCO D’ASSISI 
SEGRETERIA PARROCCHIALE: tel. 029370784 

 dal martedì al giovedì, dalle 17 alle 19 
CARITAS PARROCCHIALE: martedì e venerdì dalle 10 alle 11 

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS: riceve su appuntamento previo contatto al 3317993731 
IBAN della Parrocchia: IT44 G050 3433 2230 0000 0048 437 

intestato a Parrocchia San Francesco d’Assisi 
 

 
 

4 LUGLIO -DOMENICA  
VI DOPO PENTECOSTE 

Mt 11,27-30 
O Signore, nostro Dio, quanto è grande il 

tuo nome su tutta la terra 

Q 8.30:  Intenzione libera 
Q 10.30: Per la Comunità 
15.30 S.Battesimo 
17.30:  Defunti del mese di giugno: 
BERTOROTTA LEONARDO 

LUNEDI’ 5 LUGLIO                       Lc 8,34-39 
S. Antonio Maria Zaccaria  

9.00: BARONCHELLI GINO e f.lli BOCCHI 

MARTEDI’ 6 LUGLIO      Lc 8,40-42a.49-56 
S. Maria Goretti  

9.00: Intenzione Libera 
20.30: S.Rosario in chiesa  

MERCOLEDI’ 7 LUGLIO               Lc 9,10-17 
Per le vocazioni religiose  

9.00:  Intenzione Libera 

GIOVEDI’ 8 LUGLIO                     Lc 9,18-22 
Per i profughi, gli emigranti e gli esuli 

9.00: VITO e AMBROGIO; CIA EDDA 

VENERDI’ 9 LUGLIO                    Lc 9,23-27 
Mistero della S.Croce (votiva) 

9.00: fam AIRAGHI e fam.CRIBIU’ 
20.45: S. Messa e Adorazione:  Intenzione 
Libera 

SABATO 10 LUGLIO                 Gv 14,15-23 
Feria 

18.00:  Intenzione Libera 

11 LUGLIO -DOMENICA  
VII DOPO PENTECOSTE 

Gv 16,33 – 17,3 
Il Signore dà vittoria al suo consacrato 

Q 8.30:  Per la Comunità  
Q 10.30: LIDIA 
15.30: S.Battesimi comunitari  
17.30:  Intenzione Libera 


